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Brindisi

Lippolis: «Con Edison solo benefici
non siamo ambientalisti di serie B»

AntonioSOLAZZO

«Brindisi è sempre stata tratta-
ta in modo coloniale dal punto
di vista energetico: si arrivanel
capoluogo adriatico, si ammaz-
za la città, si fa energia per
mezzoMeridione e i brindisini
sono costretti a respirare l’aria
del carbone e rinunciare
all’agricoltura. Adesso che, a
partire dal 2030, la Comunità
Europea ha vietato il carbone,
vogliono riconvertirsi al gas
che, tra le altre cose, è molto
più costoso». Sono considera-
zioni di Angelo Consoli, presi-
dente Cetri-Tires (centro studi
nato nel 2010 in Europa con
esperti in vari settori delle
scienze economiche, tecniche
e sociali che condividono la vi-
sione di un nuovo modello
energetico distribuito), sull’or-
mai nota questione del serbato-
io gnl di Brindisi e della sua
funzionalità all’incremento
del traffico crociere.
Il tema del deposito propo-

sto da Edison, infatti, è uno dei
più discussi nel capoluogo
adriatico: sabato pomeriggio,
infatti, un migliaio di brindisi-
ni ha protestato davanti alla se-
de dell’Autorità Portuale ade-
rendo all’iniziativa “La città di-
fenda il porto”.
«Per non fare più coloniali-

smoenergetico, ogni comunità

dovrebbe avere il suo piano
energetico per coprire i suoi bi-
sogni. È possibile fare ciò attra-
verso le rinnovabili – come det-
to dall’Europa – e attraverso
l’idrogeno che permette di ov-
viare all’unico problema posto
dalle rinnovabili, quello della
discontinuità. Quando non c’è
il sole o il vento, per esempio, si
deve far ricorso a un sistema di
accumulo che permetta di ave-
re l’elettricità anche in assenza
di queste condizioni. Questo è
un modello non coloniale che
permette di fornire energia alla
comunità: quando, invece, si
impongono impianti centraliz-

zati per fornire energia a tutta
laRegione, si sta facendoquella
che definisco un’operazione di
colonialismo energetico», pro-
segue Consoli. «Per quanto ri-
guarda il gnl, quando il gas na-
turale liquefatto arriva in Italia
non ha niente a che vedere con
l’idrogeno e ha bisogno di im-
pianti perché ritorni allo stato
gassoso prima di essere immes-
sonelle tubature italiane.Tutto
questo, però, comporta un pro-
cedimento costosissimo, oltre
al fatto che questo tipo di im-
pianti ha un fortissimo impatto
sul territorio: si andrebbe a in-
dustrializzare una certa percen-
tuale del porto di Brindisi, sem-
brerebbe l’Ilva di Taranto. Già
non siamomessi benissimo co-
me paesaggio industriale, ma
questa sarebbe lamazzata fina-
le. È necessario che questo gas
naturale liquefatto in arrivo
dall’America debba essere ri-
gassificato qui a Brindisi? No,
non ce n’è bisogno se non si
adotta il colonialismo energeti-
co, se a Brindisi si vuole produr-
re solo l’energia per i brindisini
(così come raccomanda la stra-

tegia europea del Green Deal,
cioè il passaggio dal modello
centralizzato e quindi fossile a
un modello distribuito) tutto
questo procedimento si può
tranquillamente evitare. È giu-

sto seguire le indicazioni
dell’Europa venendo incontro
unicamente alle esigenze ener-
getiche del territorio. Ecco per-
ché, quando si parla di gnl, non
si puòparlaredi idrogenomadi

speculazione energetica, di
grandi gruppi che vogliono fa-
re soldi prendendoli anche dal
Pnrr. Ciò è immorale perché
questi fondi devono essere uti-
lizzati per impianti di transizio-
ne energetica, il gas invece non
lo è perché è fossile: è meno in-
quinante del carbone e delle
raffinerie di petrolio,ma è sem-
pre inquinante e noi dobbiamo
superare questo modello per-
ché, entro il 2050, dobbiamo es-
sere a zero emissioni. La Von
Der Leyen ha fissato questo
obiettivo e non lo toccherà, vuo-
le anche rispettare tutte le tap-
pe intermedie fissate nel suo
programma, quindi in questo
quadro credo sia inutile fare in-
vestimenti di questo genere se
in quindici anni dovremo esse-
re zero carbon», spiega. In con-
clusione, Consoli propone di
passare dalla protesta alla pro-
posta: «Noi dobbiamo stabilire
cosa vogliamo per Brindisi. Il
problema non è Edison o non
Edison,ma ilmodello che la po-
litica sceglie di adottare: voglia-
mo un modello centralizzato
fossile e coloniale che imprigio-
ni la città in un passato di colo-
nialismo energetico o preferia-
mo andare verso un futuro rin-
novabile e quindi solare chedia
“power to the people” (energia
maanchepotere ai cittadini)?».
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«Non ci sentiamo meno am-
bientalisti di altri». Il presiden-
te di Confindustria Brindisi,
Gabriele Menotti Lippolis, re-
plica alle affermazioni fatte du-
rante la manifestazione tenu-
tasi sabato pomeriggio contro
il deposito di gas naturale li-
quefatto volutodaEdison.
Profilo basso, invece, per il

sindaco Giuseppe Marchion-

na: ha ribadito che sulla que-
stione del deposito si andrà
avanti secondo la procedura
concordata in conferenza di ca-
pigruppo, con l’audizione di
enti ed aziende interessate, per
poi far approdare la discussio-
ne in un consiglio comunale
monotematico. L’assise, su
questo, non è stata ancora con-
vocata perché non ci sono an-
cora stata le audizioni, proprio
nella conferenza dei capigrup-
po, di Rete ferroviaria italiana,

Enac edEnelLogistics.
Lippolis entra nel merito

del fronte aperto con chi non
vuole il deposito di Edison:
«Quando c’è una manifesta-
zione, rispettiamo chi la fa, co-
sì come successo il 24 agosto,
perché in un Paese democrati-
co è giusto che ognuno espri-
ma le sue idee. Noi, però, sia-
moun’associazione di catego-
ria e siamo convinti che que-
sto sia un investimento che

non inquina nonostante quel-
lo che è stato detto durante la
manifestazione».
Secondo il numero uno di

Confindustria, il deposito di
gnl «va nel segno della transi-
zioneenergetica ed ecologica e
va nella direzioni di migliora-
re le condizioni del nostro pia-
neta e dell’ambiente. Questo
perché alimenterebbe navi da
crociere e traghetti con del gas
naturale liquefatto, così come
alimenterebbe flotte di ca-
mion».
Tra gli aspetti più controver-

si ci sono quelli della torcia di
45metri dello stesso impianto.
Su questo, però, Lippolis spie-
ga di non aver chiara la posi-
zione dei manifestanti: «Ogni
deposito di gnl deve avere per
ovvi motivi di sicurezza una
torcia di emergenza: non sta
né ame, né ad Edison, né ad al-
tri decidere se va bene omeno,
se èmesso o bene in sicurezza,
un impianto, perché è giusto
che lo faccia il Comitato tecni-
co regionale, con il nulla osta
di fattibilità. È in quella sede
che si deve discutere di que-
sto».
Quindi, «se le manifestazio-

ni possono servire alla politica
per dei posizionamenti, noi
facciamo altro: in questo mo-
mento, stiamo cercando di de-
carbonizzare e migliorare la
polifunzionalità del porto, di-
versamente da quello che ci
hannodetto inquestimesi».
Riguardo i possibili utenti

per il deposito, oltre ad alcuni
già consolidati nel tempo, ce
ne sarebbero anche alcuni che
si sono imposti con forza negli
ultimi tempi.Msc, ad esempio,
nello scorso agosto ha afferma-
to, in un comunicato, di aver
realizzato due navi alimentate
a gnl. «Ci sono interlocuzioni
con più player, compresoMsc,
anche perché il deposito non
puòavere soloun cliente».
Il prossimo 12 ottobre sarà

anche presentato uno studio
econometrico del Censis, chie-
sto da Confindustria, che ri-
guarderà l’impatto sociale, di
sviluppo economico ed altri
ambientale del deposito sulla
città di Brindisi. È prevista la
presenza del direttore dell’isti-
tuto di ricerca, Massimiliano
Valeri.
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Consoli (Cetri-Tires): «Gas non in linea
con le direttive della Comunità Europea»
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Il presidente di Confindustria
replica ai manifestanti di sabato
Nessun commento dal sindaco:
incontri e consiglio monotematico
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